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INTRODUZIONE

Una Congregazione religiosa deve molto alla santità del suo fondatore/fondatrice per la vita religiosa e l'apostolato al servizio della Chiesa. Quindi la spiritualità che si ricava dalla vita di un fondatore o una fondatrice deve servire come modello e ispirazione per la vita e l'apostolato di tutti i membri della Congregazione e come via per giungere verso la perfezione della sequela di Cristo.

È un impegno doveroso, dunque, di tutti ì membri della Congregazione religiosa di conoscere a fondo la spiritualità del proprio fondatore/fondatrice e cercare di assimilarla giorno per giorno per poter vivere autenticamente secondo questa spiritualità, come un modo proprio di interpretare e vivere radicalmente il Vangelo con lo sguardo ai segni di tempi i quali giovano a fare incarnare la spiritualità originale della Congregazione nel tempo, nel luogo e nella situazione in cui si vive. La fedeltà alla spiritualità e al carisma del fondatore/fondatrice richiede che i membri ritornino incessantemente alla figura del fondatore/fondatrice e facciano sì che la spiritualità e il carisma originale continuino ad essere sempre attuali per i tempi presenti, a profitto dei membri e degli altri.

Don Carlo della Torre, un religioso Salesiano e missionario nella Thailandia, si sentì chiamato da Dio a fondare una congregazione femminile indigena per il bene dei giovani tailandesi e dopo un lungo e faticoso discernimento istituì la Congregazione delle Figlie della Regalità di Maria Immacolata. Dopo 50 anni della fondazione della Congregazione Don Carlo della Torre viene presentato per la causa di beatificazione. Ora egli è Servo di Dio.

Essendo un membro della Congregazione fondata da Don Carlo della Torre e avendo lavorato come incaricata di raccogliere i documenti riguardo alla vita di Don Carlo, con la possibilità dì fare gli studi nel corso di Spiritualità Salesiana, io vedo la necessità di approfondire la mia conoscenza del vissuto interiore del nostro fondatore ed evidenziare gli elementi distintivi della sua vita santa e della sua spiritualità, con l'intenzione di

contribuire alla conoscenza delle mie consorelle e servire nella formazione, sia iniziale che permanente, sulla figura santa del nostro fondatore.

Per fare questo lavoro, ho nelle mie mani l'autobiografia scritta dal Don Carlo alla quale mi rifaccio come fonte principale di riferimento. È un'autobiografia scritta in modo semplice e franco. Ma dietro il testo, chi legge con attenzione, troverà la ricche77a, della sua vita cristiana, religiosa, missionaria, e di fondatore. Soprattutto percepirà come la grazia di Dio può compiere grandi cose nell'anima di chi è umile, docile, e disponibile.

Per poter veramente conoscere una persona bisogna fare riferimento alla sua infanzia, ai suoi genitori, alla sua famiglia, e all'ambiente in cui è cresciuta. Di questo si occupa il Primo Capitolo del nostro lavoro. In questo contesto vediamo come Don Carlo fu preparato e formato nella vita cristiana tramite la fede e la devozione popolare, sia nella famiglia sia nella comunità parrocchiale. Don Carlo assimilò in modo particolare la devozione e l'amore filiale verso la Madre di Dio dalla mamma. Fu questa devozione e amore per la Madonna a guidarlo nel sentiero della vita militare, religiosa, e missionaria. Come fondatore, poi, Don Carlo sentì in modo del tutto particolare la Madonna come ispiratrice, guida, ed ausiliatrice, come sempre disse che l'opera della fondazione della nuova Congregazione era esclusivamente opera della Madre di Dio.

La vita militare fu per Don Carlo un periodo in cui egli crebbe nella vita cristiana e maturò nelle virtù. Proprio in questo periodo egli ebbe la possibilità di esercitare la sua vita cristiana in modo radicale, edificando tutti i compagni militari. Nello stesso tempo, la sua vita cristiana si trasformava in apostolato in mezzo ai sui superiori e compagni.

Nel Secondo Capitolo vedremo come l'attenzione e la docilità alla grazia di Don Carlo lo fece scegliere una vita diversa da quella dei suoi coetanei, mettendo al primo posto il Regno di Dio. Per di più egli si sentì spinto in modo decisivo ad evangelizzare i popoli in altre parti del mondo. Don Carlo era così ben preparato spiritualmente che senza esitazione fece la scelta della vita religiosa e missionaria.

Docilità, disponibilità ed umiltà furono virtù connaturali in Don Carlo durante il periodo della formazione iniziale, nonostante il suo carattere forte e franco. Egli sapeva rinunciare al proprio punto di vista per lasciarsi guidare dai formatori e dalla volontà di Dio. Nello stesso tempo egli si metteva sempre in un atteggiamento di ricerca e

discernimento di ciò che Dio nel suo disegno voleva dalla sua vita. Molte volte Don Carlo si trovò nella difficile situazione in cui doveva lottare tra ciò che vedeva come volontà di Dio e la volontà dai suoi superiori. Ed ogni volta egli poté superare il conflitto con fede autentica e obbedienza eroica.

Nel Terzo Capitolo vediamo che, come sacerdote, Don Carlo raffigurava il Buon Pastore per i suoi fedeli. Egli amava i suoi fedeli e aveva compassione per i non-cristiani. Come pastore, Don Carlo nutriva i suoi fedeli con la Parola di Dio e i sacramenti. Nello stesso egli si prodigava anche per i bisogni materiali di tutti, compresi i soldati di varie nazionalità impegnati nella guerra. Egli restò al fianco dei suoi fedeli nei momenti di paura e nei pericoli.

Finalmente nel Quarto Capitolo vedremo come Don Carlo fosse convinto che Dio lo chiamava a fondare una Congregazione femminile indigena per il bene della gioventù Thai. Difatti, Dio gli comunicava la sua volontà tramite le persone e gli eventi, fin dall'inizio della sua vocazione religiosa. Quando venne il momento, nonostante gli ostacoli e le difficoltà, egli diede inizio alla nuova Congregazione, dopo una lunga preparazione. Anche se quest'opera gli costò immensamente, soprattutto perché dovette lasciare la Congregazione Salesiana che amava profondamente, fu pronto a fare tutto pur di poter compiere la volontà di Dio. La nuova Congregazione è nello stesso tempo frutto della sua spiritualità e sua continuazione nel servizio alla Chiesa.

Esaminando con ponderata attenzione la vita di Don Carlo, possiamo vedere i punti salienti della vita spirituale che caratterizzano la sua figura. Questi punti, quando vengono studiati e approfonditi, sono in grado di rivelare le linee caratterizzanti della spiritualità che i membri della Congregazione delle Figlie della Regalità di Maria Immacolata devono vivere nella loro consacrazione e missione al servizio della Chiesa di Dio.

Con questo lavoro, spero di poter contribuire allo futuro studio e all'approfondimento della spiritualità del Servo di Dio. Nello stesso tempo, mi auguro che questo tentativo giovi come stimolo e incoraggiamento per le mie consorelle nel vivere la spiritualità del nostro Fondatore con salda convinzione, sapendo che questa spiritualità è il nostro modo di vita per ottenere la perfezione e la santità.
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